CHI CONTROLLA I CONTROLLORI?

CHI VALUTA IL LORO OPERATO ? CHI DECIDE I LORO STIPENDI ?

Ebbene sì, a volte ritornano, dai meandri di un lontano passato, le pagelline sono tornate. E così con la benedizione di alcuni sindacati "amici", i diciottomila dipendenti comunali sono in attesa di ritirare il proprio pezzetto di carta. Chissà che trepidazione, sarò stato promosso, bocciato, rimandato a settembre. Chissà quanti ricordi infantili, che riaffiorano alla memoria.

Peccato, che il tutto non sia così poetico, ma tragicamente serio. Il perverso meccanismo che collega le future pagelline al premio di produttività ed agli avanzamenti di carriera mira a rafforzare un clima di clientelismo e di dipendenza dal proprio superiore. 

Scatenare la guerra tra poveri per qualche soldo di premio o per un gradino di livello è l’obiettivo primario.

Ed è come ricompensa ed incitamento a continuare questa miserabile opera, che nel mese di agosto sono stati ridefiniti  gli stipendi dei Dirigenti, alcuni esempi:

D.ssa Mottola Molfino (dir. Cultura)


L.
340 milioni

Geom. . Vanotti (dir. Sett. Tecnico)


L. 
244 milioni

Arch. Bianchi Jannetti (dir. Edilizia Privata)
L.
261 milioni

Ing. A. Acerbo (dir. Sett. Tecnico)


L. 
462 milioni

Dr. M. Sartor (resp. Sett. Pubblicità)


L.
299 milioni

(da “Repubblica” 03/08/2001)

Anzi con la recente preintesa siglata lo scorso 11/9/2001 tra Aran ed i soliti CGIL CISL e UIL del rinnovo del contratto per il biennio economico 2000-2001 dei Dirigenti, lor Signori godranno aumenti mensili di 1.172.667 per un totale annuo di L. 15.244.667, più svariate decine di milioni a titolo di  indennità di posizione. 

Mentre ai dipendenti, la Corte dei Conti blocca l’aumento di poche decine di migliaia di lire del biennio economico 2000/2001.

Qual è la vera logica delle pagelle?

· Dividere la gente mettendo uno contro l’altro;

· Legare il lavoratore ad un sistema di ricatto e sottomissione al diretto superiore;

· Ottenere un gran risparmio nel non pagare a tutti gli aumenti dovuti e nel negare il riconoscimento di livello a molti lavoratori che da anni svolgono di fatto mansioni superiori.
respingiaMo La logica di sana gestione del servizio pubblico che passa attraverso il ricatto e la sottomissione dei lavoratori a fronte di dirigenti strapagati.

Non saranno certo questi vergognosi pezzi di carta a minare l’immagine che i lavoratori hanno di se stessi e della loro serietà professionale.

Organizziamoci nei nostri luoghi di lavoro per
EFFETTUARE LA RACCOLTA DELLE PAGELLINE ED I RELATIVI RICORSI DAVANTI AL GIUDICE DEL LAVORO A TUTELA DELLA DIGNITA' DEI LAVORATORI
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